
TEMA I

PROGETTO DI UNA SCUOLA MATERNA

A) PROVA PRATICA

"1 . Descrizione

Progettare una scuola materna, compreso l 'accessibi l i tà esterna pedonale e carrabi le,  gl i  spazi di  sosta e le
sistemazioni esterne. La scuola dovrà sorgere in un'area libera del tessuto urbano di un centro minore
dell'area metropolitana fiorentina della seconda metà del Novecento, con edifici di altezza variabile tra ml 6 e
ml 9 al l ' interno di  un lot to di  dimensioni ml 60 x 50, or ientato secondo le indicazroni r iportate nel l 'a l leoato
planimetr ico. La scuola dovrà essere dotata del le sequent i  funzionr:

-  Ingressoi port iner ia;
-  t re aule, con i  servizi  ig ienici  al  loro interno;
- spazio per le attività libere;
- ufficio;
- biblioteca;
-  mensa;
- spogl iatoio e servizi  per i l  personale
- deposito

l l  candidato dovrà redigere i  seguent i  elaborat i .
- schizzi, schemi e scritti atti ad illustrare le scelte progettuali
-  planivolumetr ico, scala ' l :200
- pianta del piano terra e pianta del le coperture, scala ,1:100
- almeno una sezione e un prospetto in scala 1.100;
- un particolare architettonico atto ad illustrare le scelte tecnologiche, scala 1:20

B) PROVA SCRTTTA

ll candidato motivi le scelte della tipologia strutturale adottata e fornisca elementi di giustificazione del
dimensionamento adottato
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TEMA 2

PROGETTO DI RECUPERO EDILIZIO
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Prosoetto Est Sezione A-A

A) PROVA PRATICA
l l  candidato proponga un proget to d i  recupero edi ì iz io a in i  abi tat iv i  d i  un piccolo f renr le tenendo conto del le seguent i  prescr iz ioni :

a)  la st rut tura é in muratura t radiz ionale,  sola i  in accia io e later iz io (prof i lat i  in  accia io HEB 140 con interasse c i rca 90 cm paral le l i  a l  lato corto del l 'edi f tc io e

soprastante solet ta in CLS armata con rete e let t rosaldata 2Ox2O o 8 spessore complessivo 20 cm),  copertura con strut tura l ignea e manto in later iz io,

a p iano terreno massetto in CLS spessore 20 cm diret tamente get tato su terreno;
b)  g l i  s t rument i  urbanist ic i  v igent i  consentono:
-  la r is t rut turazione senza modi f rca del la sagoma (paret i  perrmetral i  es istent i  e copertura)  e del le quote di  calpest io del  p iano terreno,
- la modjfica dei prospetti con I'apertura di porte e/o finestre e con la modìfica di quelle esistenti con la sola esciusione del prospetto prìncipale a EST,
-  la real izzazione di  vani  interratr  sot to la sagorna del l 'edi f rc io esistente o cosi  come ampl iato purchè di  a l tezza infer iore a 2,4O m;
-  la real izzaztone dr  opere di  protezrone dei  vani  post i  a p iano terreno qual i  scannafossi  (profondi tà massima 1 ,00 m),
gat ta io lat i ,  vespai  o opere analoghe;
- una addizione una tantum pari al 1 5o/o della SUL esistente da realtzzarsi in aderenza al fabbrrcato preferibilmente sul prospetto OVEST.
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TEMA 2
PROGETTO DI RECUPERO EDILIZIO
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Prosoetto Nord

Sezione B-B

continua A) PROVA PMTICA
l l  candidato dovrà redigere i  seguent i  e laborat i :
-  schemi,  schizzi  e comment i  che i l lustr ino le scel te proget tual i  e tecniche di  proget to;
-  STATO Dl PROGETTO pianta dei  p iani  in scala minimo l :100 con schema degl i  arredi ;
-  STATO Dl PROGETTO sezione BB in scala minimo l :100;
-  STATO Dl PROGÉTTO n.  2 prospett i  in  scala minimo 1:100;
-  STATO Dl PROGETTO part icolare archrtet tonico s igni f rcat ivo in scala 1 :20.
l l  candidato potrà inol t re redigere ul ter ior i  d isegni  in scala I :50 e super ior i ,  ipotesi  d i  s is temazione esterna o v iste.

B_) PROVA-SEBITTA
l l  candidato indichi ,  in re lazione al la Legge 9 gennaio 1989 n.  13 ed al  D.N1. 14 giugno 1989 n.  236,  a quale del le t re t ipologie previste dal le norme

è r iconducibi le l ' in tervento in oggetto (accessib i l i tà,  v is i tabi l i tà,  adat tabi l i tà)  e descr iva di  conseguenza gl i  adempiment i  d i  legge

Inol t re i l  candidato svolga almeno uno degl i  argoment i  sot to descr i t t i :
-  mot ivare le scel te strut tural i  adot tate e descr ivere gl i  e lement i  g iust i f icat iv i  del  predimensionamento;
-  impostare lo schema del l ' impianto di  smal t imento acque ref lue (nere,  chiare e meteor iche) con predimensionamento di  massima

consrderando che l ' immobi le non è serv i to da fggnatura pubbl ica.
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TEMA 3

PROGETTO DI TRASFORMMIONE DI UN'AREA NON EDIFICATA SITUATA IN UN QUARTIERE
RESIDENZIALE PERIFERICO DELL'AREA METROPOLITANA FIORENTINA

A) PROVA PRATTCA

l.Descrizione

La linea nera delimita un'area non edifìcata situata in un quartiere residenziale periferico di un centro urbano dell'area
metropolitana fiorentina. L'area è ubicata in posizione baricentrica rispetto ad una serie di attrezzalurc pubbliche che
caralterizzano il tessuto urbano circostante (teatro, centrale operativa delle forze dell'ordine, giardini pubblici, sede Asl,
scuola materna, centro di culto).

2.Finalità

L'intervento persegue le seguenti finalità:
. definizione e completamento dell '  assetto urbanistico del quartiere;
. integrazione degli spazi pubblici e delle attrezzature a servizio del quartiere residenziale circostante, anche

mediante la creazione di una rete di percorsi pedonali e ciclabili, alternativi alle direttrici definite dalla viabilità
carrabile;

o realizzazione di nuovi edifici con un adeguato mix funzionale, combinando la residenza con funzioni
complementari pubbliche e private, tese a favorire le relazioni sociali e a qualificare gli spazi pubblici di quartiere,

3.lnterventi privati / dati dimensionali
. Superficie territoriale (St): mq 35.200
. Superficie utile lorda (Sul) degli interventi privati: max. 9.000 mq complessivi (somma delle superfici lorde dei vari

piani fuori terra)
. Rapporto dicopertura (Rc): max. 35% della St

L'assetto complessivo defìnito dal progetto di trasformazione tiene conto dei caratteri morfologici e tipologici del tessuto
urbano in cui è situata I'area dell'intervento e persegue un corretto inserimento plani-volumetrico dei nuovi edifici in tale
contesto.

4. Interventi privati / destinazioni d'uso

Sono consentite le seguenti destinazioni d'uso:
r residenza
. attivitàteziarie/direzionali
o esercizi commerciali al dettaglio;
r pubblici esercizi (bar, ristoranti);
. attività private di servizio (quali agenzie, palestre, ambulatori medici, centri di formazione, sedi di circoli e/o

associazioni artistiche e culturali, locali per attività ricreative etc.)

5.lnterventi pubblici

In aggiunta al progetto e al dimensionamento degli interventi privati è da prevedere nell'area d'intervento la
realizzazione di un'attrezzatura pubblica o di interesse pubblico (es: centro civico, attrezzatura sportiva di quartiere) per
una Superficie uti le lorda complessiva (Sul) di mq 1.500.

E' da prevedere inoltre una sistemazione della copertura del parcheggio interrato (quota calpestio sopraelevata di ml
1,00 circa dal livello stradale), mediante forme di ulilizzazione atte a favorirne la fruizione pubblica.

Sono infine da collocarsi all'interno del perimetro dell'area d' intervento:
. parcheggi pubblici: minimo 1.200 mq (comprensivi dei relativi spazi di manovra)
o verde e spazi pubblici: minimo 10.000 mq (comprensivi della copertura del parcheggio interrato).

B) PROVA SCRTTTA

Redigere una breve relazione di illustrazione del progetto di trasformazione, accompagnata da criteri e calcoli per
giustif icare la composizione e i l dimensionamento degli insediamenti previsti nella soluzioné proposta.





Area d' intervento
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Tema I  . .  . .
Architettura bioclimatica e edilizia sostenibile: caratteristiche architettoniche, metodi dr

pro gettazione, materiali e tecnolo gie attualmente disponibili.

Tema2
Tradizione e innovazione. Facendo riferimento ad esempi significativi del '900, il candidato

analizzi l,evoluzione del rapporto tra queste due tematiche legate al progetto di architettura'

Descriva in particolare i cambiamenti awenuti negli approcci metodologici, nelle modalità

d'intervento e nei risultati conseguiti.

Tema 3
Gli edifici residenziali dai piani per I'edilizia economica e popolare al Social Housing: evoluzione

del rapporto tra amministrazioni pubbliche e operatori privati, criteri di progettazione e tipologie

edilizie.


